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Parzialmente accolta una nuova richiesta della difesa 

La Corte di Bologna prenderà visione 
di tutte le inchieste svolte sul marzo 

Gli imputati pretendono che i disordini nei quali trovò la morte lo studente Lorusso siano giudi- ! Liquidare la logica assistenziale e avviare 
cali nell'ambito ideologico del « movimento » - Insistono sulla teoria della « persecuzione politica » | un coni 

Convegno della Regione a Potenza 

Primi progetti 
per la rinascita 

delle zone interne 
icreto sviluppo — Piani pluriennali 

Dal nostro inviato 

BOLOGNA — Il processo per 
i « fatti di marzo > sta len
tamente prendendo forma. 
Ieri, con la presentazione di 
una lunga e complessa istan 
za procedurale, la difesa è 
tornata a proporre il punto 
cardine della propria strate
gia processuale. 

Non è possibile - - hanno 
sostenuto in sostanza gli av
vocati intervenuti — giudi
care i reati ascritti ai;li im
putati senza valutarli nel 
quadro complessivo di «tut
to il marzo ». senza cioè te
ner conto del clima politico 
in cui i fatti si svolsero, 
Hanno perciò chiesto l'acqui
sizione agli atti di tutti i do
cumenti relativi ai processi 
(già conclusi o ancora in fa
se istruttoria) che dagli e-
venti di quei giorni presero 
le mosse: l'ucc-Nione di Lorus
so, l'inchiesta su Radio Ali
ce, l'assalto all'armeria 
Grandi, il saccheggio del ri
storante «I l rantun/ein ». i 
procedimenti per associa/io 
ne sovversiva e per apologia 
di reato a carico di * Bifo *. 
Pasquini. Benecchi e Gior-
gini. oltre a.l altre isfrJtto-
rie di minore importanza. Man
no poi chiesto r a c q u i e t a n e 
di tutti gli atti che nel fa
scicolo del rinvio a giudizio 

recano la dizione « omissis ». 
Hanno infine proposto l'au
dizione di ben 101 nuovi te
sti. 

La risposta della Corte è 
stata in.erlocutoria. Dopo 
quasi tre ore e mezza eh ca
mera di consiglio, infatti, i 
giudici hanno deciso di ac
quisire «in visione* tutti i 
documenti richiesti dalla di
fesa riservandosi di decidere, 
nel cor.so del dibattimento, 
quali di quot i dot irnienti sia
no realmente rilevanti ai fini 
del giudizio in corso. 

I testimoni. La Corte ha se
lezionato la lunga lista pre
sentata dai difensori sulla ba
se di un criterio preciso: ha 
infatti accettato quei testi 
che |X)ssono riferire su l'atti 
specificamente inerenti il 
processo ed ha respinto tutti 
gli altri. 

Chi sono « tutti gli altri >? 
Per rispondere a questa do
manda occorre ricapitolare 
brevemente quale sia la tesi 
di fondo avanzata dalla dife
sa. Ieri gli avvocati, fedeli 
all'impostazione seguita lungo 
tutta la fase istruttoria, han
no riesumato la teoria del 
i complotto ». Stando alle lo
ro affermazioni — tutt'altro 
che nuove e palesemente 
strumentali — questa teoria 
sarebbe stata inventata da 
forze politiche interessate 

(leggi il PCI di Bologna) e 
d.t organi di stampa (leggi 
l'Unità). Catalanotti altri non 
sarebbe stato che il « brac
cio giudiziario » di questa on
nipossente volontà di crimina
lizzazione del « movimento », 
perseguendone in questa ve
ste ì capi riconosciuti. Sulla 
base di questo ragionamento 
il collegio di difesa aveva 
chiesto la convocazione di 
una serie di giornalisti e di 
saggisti che sui fatti di marzo 
aveva espresso le più dispa
rate opinioni. 

La Corte, come si è detto. 
ha respinto questa tesi. I 
testimoni del presunto « com
plotto » non entreranno nel!" 
aula della Corte d'assise. Il 
sindaco Zangheri. che la fru
stra propaganda del « movi
mento » — per fin troppo evi
denti motivi politici — ave
va eletto ad alfiere di que
sta presunta volontà persecu
toria, verrà invece chiama
to a deporre, ma solo su al
cuni punti specificati: l'orga
nizzazione dei vigili urbani 
durante gli avvenimenti del 
marzo, e i contenuti di un 
colloquio che, nei giorni suc
cessivi. ebbe con gli imputati 
Benecchi e Degli Esposti. 

Sempre su fatti specifici 
dovranno testimoniare anche 
il rettore Rizzoli, il docente 
di anatomia Cattnnei. nella 

cui aula scoppiarono gli inci
denti tra «, movimento » e 
«• Comunione e Librazione ». 
numerosi professori universi
tari. il questore e alcuni fun-
fionari di polizia. Verranno 
riascoltati anche molti dei 
testi del procedimento sull' 
Uccisione di Francesco Lo
russo . 

Dunque, solo una parte 
delle richieste del collegio di 
difesa è stata accolta. Il tem
ilo. del resto — ancor prima 
dell'ordinanza della Corte — 
aveva già ampiamente fatto 
giustizia delle loro tesi. In
dividuando nel PCI il potente 
« pilota > di tutte le successi
ve inchieste giudiziarie, il 
* moi intento » non aveva in
teso soltanto imbastire, sul
la base di una vergognosa 
menzogna, una squallida cam
pagna anticomunista: aveva 
soprattutto cercato di esor
cizzare — indicando alla pub
blica opinione la falsa im
magine del proprio « grande 
persecutore» — la realtà 
delle pericolose contraddizio
ni che covavano al suo in
terno. Aveva cercato di na
scondere una verità che la 
cronaca del marzo 77 aveva 
evidenziato con chiarezza: 
il fatto cioè che gli episodi 
che in quei giorni si susse

guirono tron furono solo il 
frutto di un'esplosione di rab
bia giustificata da un omici
dio infame, ma anche il ter
reno di coltura per torbide 
provocazioni e banco di pro
va per i progetti del partito 
armato, mallevadore — esso 
si — di repressione e di rea
zione. 

K anche la realtà proces
suale, ieri, ha messo netta
mente in luce la fragilità e 
la strumentalità della linea 
di difesa. La teoria della 
persecuzione politica — in 
sé già difficilmente sosteni
bile — ha finito per con
dannare gli avvocati ad una 
paradossale contraddi/ione. 
Essi infatti — come ha rile
vato anche il P.\I Costa — 
hanno dapprima sostenuto 
cori forza che l'istruttoria. 
non contestando fatti speci
fici agli imputati, aveva li
mitato. addirittura vanifica
to, i diritti della difesa. Ed 
essi stessi quando di fatti 
specifici si è chiesto di nar-
lare, hanno con altrettanta 
forza insistito perché si rima
nesse nella generalità, per
ché — per ripivndere una fra
se usata da uno di loro — 
* tutto venisse affogato nell* 
ideologia ». 

Massimo Cavallini 

Dal nostro inviato 
POTENZA — Esistono le con
dizioni per fare della Basili
cata e delle zone interne del 
Mezzogiorno, i punti di for
za della ripresa • economica 
del Paese? 

l'na prima risposta a que
sto interrogativo è venuta dal 
convegno tenutosi nei giorni 
scorai alla Camera di Com
mercio del capoluogo lucano 
per iniziativa del Consiglio 
regionale, al quale hanno pre
so parte amministratori loca
li, rappresentanti dei partiti. 
studiosi di problemi economi
ci. esponenti del mondo im
prenditoriale e .sindacale. 

I lavori sono stati introtlot-

Iniziativa a Napoli 
di donne contro 

il terrorismo 
NAPOLI - - Giovedì 13 apri
le alle ore 17 si terrà presso 
la Mostra d'Oltremare, a Na
poli. una tavola rotonda or
ganizzata dalle commissioni 
femminili der partiti dell'ar
co costituzionale che si rico
noscono nell'accordo di go
verno sul tema « Le donne 
contro il terrorismo e la vio
lenza ». Parteciperanno le 
rappresentanti napoletane del 
PCI. del PSI. della DC, del 
Pi t i , del PSDI, del PLI. 

Iniziative per contribuire allo sviluppo 

Le coop venderanno nel Nord 

i prodotti agricoli del Sud 
E' stata illustrata dai dirigenti dell'ANCC (Lega) la 
«campagna promozionale» per il rilancio deiragricoltura 

ROMA — La cooperativa 
di consumo promuoverà dal 
H aprile al primo maggio 
una campagna di vendita e 
di conoscenza di numerosi 
prodotti agro alimentari della 
Campania, della Puglia, del
ia Sicilia e della Sardegna 
nei suoi punti di vendita del 
centro settentrione, por un 
importo complessivo di un mi
liardo e mezzo di lire. 

Verranno presentati ai soci 
e ai clienti della rete coo
perativo prodotti alimentari 
conservati e lavorati di lar
go consumo, tra cui olio ex
travergine d'oliva, pasta, for
maggi. vini anche di grande 
pregio, frutta e agrumi, a 
prezzi rigorosamente control
lati, con ricarichi massimi 
intorno al 14 per cento (in 
alcuni casi addirittura senza 
alcun aumento rispetto ai co
sti di produzione) « allo sco
po di provocare una reazio
ne a ca lma che induca an
che la distribuzione tradizio
nale e quella organizzata e 
associata a prendere analo
ghe iniziative, per creare le 
premesse attv a promuovere 
un nuovo, più stretto rappor
to fra Nord e Sud . » 

La campagna promoziona
le verrà poi continuata, sulla 
base dei risultati di queste 
due prime settimane, attra
verso scelte più precise per 
quanto riguarda i prodotti da 
commercializzare nelle regio
ni del Centro e del Nord. 

Si tratta di una iniziativa 
— come è .stato sottolinea
to ieri nel corso di un in
contro con diver>i giornalisti 
organizzato dall'Associazione 
nazionale cooperative di con
mimo (ANCO aderente alla 
Lega — che. « al di là del suo 

significato commerciale, può 
rappresentare l'avvio di un 
sostanzioso contributo al de
collo effettivo dell'economia 
meridionale e per una nuova 
politica di sviluppo in cui 
l'agricoltura del Sud e i suoi 
prodotti tipici possono essere 
assunti quale punto di riferi
mento centrale 

Nel corso del colloquio con 
i rappresentanti della stam
pa il presidente dell'ANCC. 
Checcucci. il vicepresidente, 
Dazzara. il vicedirettore com
merciale del Coop Italia. Ghi-
sellini. e altri dirigenti del 
movimento (Canino, Libroia. 
Neva Cerrina) si sono anche 
riferiti alla necessità di pre-
costituire elementi certi per 
quanto concerne l'elabo
razione del piano agricolo-
alimentare, sottolineando in 
particolare l'esigenza di supe
rare le attuali strozzature pa
rassitarie e le intermediazio
ni. per attuare una corretta 
politica dei prezzi. 

Il piano agricolo alimenta
re — è stato rilevalo — può 
trovare alcuni suoi punti di 
forza sia in una agricoltura 
meridionale più moderna e 
produttiva, sia in una più ef
ficiente industria di trasfor
mazione e conservazione dei 
prodotti della campagna. 

Attualmente una serie di 
produzioni del Mezzogiorno 
vengono trasformate al nord 
(come ne! caso del latte e del 
grano duro per la pasta) in 
quanto mancano localmente 
imprese adeguate. Ciò ha 
creato difficoltà anche per 
l'iniziativa che l'ANCC sta 
ora lanciando sulla base di 
chiari accordi con produttori 
singoli e associati. Un più 
stretto collegamento fra Sud 

e Settentrione, pertanto, ol
treché promuovere lo svilup
po dell'agricoltura meridiona
le, può costituire uno stru
mento efficace « per una in
dustrializzazione programma
ta, realistica e adeguata alle 
caratteristiche ambientali di 
quelle regioni, nonché alle 
esigenze più generali dell'in
tero Paese ». In questo senso 
l'ANCC sollecita fin da ora 
l'impegno fattivo degli enti 
pubblici. Regioni, grandi co
muni. banche. Partecipazioni 
statali e Finanziaria meri
dionale (FLME), con i quali 
si avranno nei prossimi gior
ni una serie di contatti. 

Va precisato, peraltro, che 
l'iniziativa odierna non par
te dall'anno zero. La coopera
zione di consumo della Lega 
acquista infatti ogni anno nel 
Mezzogiorno prodotti per cir
ca 20 miliardi. Altri undici 
miliardi di merci meridionali 
vengono vendute dai detta
glianti associati nel CON AD. 

Un canale di commercializ
zazione promettente per i 
prodotti agro industriali del 
Sud. infine, è rappresentato 
infine dalla Coop Import-Ex-
sport. che tiene rapporti con 
l'intera Europa (dell'Ovest e 
dell'EST) e che esporta an
che in Libia. Arabia Saudita. 
Libanti e Mozambico conser
ve di verdure e legumi, suc
chi di frutta. legumi secchi. 

Esistono, quindi, le condi
zioni oggettive por uno svi
luppo di questa nuova atti
vità. per cui — come è sta
to affermato ieri — vanno 
incentivate in particolare le 
forme associative e coopera 
tive al!a produzione. 

Sirio Sebastianelli 

ROMA Un momento della manifestazione davanti al Parlamento 

Centinaia di donne al Parlamento 
per una giusta legge sull'aborto 

ROMA — Ieri, mentre il Par
lamento passava ad esamina
re i singoli articoli della leg
ge per l'attorto, una folta de
legazione di donne manife
stava davanti a Montecitorio. 
Il picchetto è stato organiz
zato dall'UDI nell'ambito del
le numerose iniziative decise 
a sostegno di una giusta leg-
ge-

Una delegazione ha poi con
segnato ai grupp; copia di un 
odg unitario nel quale si sot
tolinea che le forze democra
tiche hanno saputo trovare 
un'ampia unità su questioni 
fendamentah per la difesa 
della democrazia, e si chiede 
che la stessa volontà unita
ria conduca alla approvazio
ne di un provvedimento che 
fissi norme In positivo affer
mando quat tro principi: la 
decisione finale spetta alla 
donna: ampio rilievo atfli 
strumenti at t : a prevenire la 

maternità indesiderata: man
tenimento dello stanziamento 
dei 50 miliardi per i consul
tori: garanzia che le struttu
re sanitarie pubbliche, pur 
rispettando la coscienza dei 
singoli operatori, assicurino 
concretamente l'effettuazione 
dell'intervento. 

Nelle città, nei quartieri. 
nei posti di lavoro 1 UDÌ in 
questi giorni è impegnata 
per aumentare la consapevo
lezza delle donne di quanto 
si va discutendo, per far pe
sare la volontà di cancellare 
il dramma dell'aborto clan
destino attraverso la conqui
sta di una legge che è già 
frutto della lotta e della ma
turazione delle donne. Tra le 
tante iniziative che si sono 
svolte e si vanno svolgendo 
ne segnaliamo alcune: Paler
mo — volantinaggio nei su
permercati. nei quartieri, nel
le scuole. Og^i a piazza Mas

simo, sit-in con falò e veglia. 
Venezia — Utente nei quartie
ri per discutere con le don
ne e preparazione di una ma
nifestazione centrale. Taranto 
— uscite nei quartieri con vo
lantinaggi. Iniziativa pubbli
ca con sanitari e ospedalieri. 
Catanzaro — mastra sullo 
aborto con testimonianze di 
donne. Raccolta di firme per 
i consultori. Catania — vo
lantinaggio nelle scuole, nel
le case e nelle piazze. Doma
ni assemblea. Milano — Ma
nifestazione domani in piaz
za. con i collettivi dei posti 
di lavoro. Volantinaggio da
vanti alle fabhnche. Xapoli 
— Iniziative decentrate nei 
quartieri. Stanno scrivendo 
un libro bianco sull'aborto. 
Aitre iniziative sono in pro
gramma a Firenze. Torino. 
Bari. Bologna. Potenza e An
cona. 

ALLE 9,30 ALL'AUDITORIUM DI VIA PALERMO 

I giovani del « nuovo movimento » 
oggi a Roma in assemblea nazionale 

Era stato isolato dagli altri detenuti 

ROMA — D^.egazioni di gio
vani provenienti da tu t ta Ita
lia parteciperanno oggi alla 
assemblea nazionale indetta 
dalle Leghe degl: studenti e 
dai collettivi studio lavoro di 
Roma. L'appuntamento è per 
questa matt ina alle 9 30 al
l'Auditorium di via Palermo. 
10. E' la prima scadenza na
zionale che vede riunite in-
eieme tut te le strutture, gli 
organismi, del « nuovo movi
mento >\ Da mesi ormai nel
le scuole italiane vengono por
ta te avanti nuove e autono
me esperienze di movimen
to spesso molto diverse le 
une dalle altre. L'iniziativa 
ha quindi, per prima cosa. 
lo scopo di un confronto t ra 
le vone realtà di lotta. 

In effetti, l'assemblea na
zionale era stata indetta per 
il 18 marzo; ma era stata 
successivamente spostata do 
pò il rapimento di Aldo Mo
ro e l'uccisione dei cinque 
»gcntt di scorta. Dai giorni 
della prima convocazione del
l'assemblea la situazione po
litica del paese è cambia

ta. è diventata più difficile 
« Oggi è necessario — so

stengono nella loro piattafor
ma le Leghe degli studenti e 
i collettivi stiici.o lavoro di 
Roma — tenere la mob.Illa
zione più ampia ed unitaria 
delle forze politiche, sindaca
li. dei movimenti di massa 
capace di isolare e sconfig
gere il terrorismo e di im
pedire il coagularsi di un 
blocco reazionano in tomo a 
provvedimenti, leggi specia
li, s tato di emergenza, che 
tendono a re^tr.ngere gli 
spazi democratici ». Dopo 
aver ricordato il grave s tato 
di crisi che investe la scuo
la. nel documento si affer
ma che « rimanere inerti di 
fronte a questa situazione si
gnificherebbe favorire chi 
non crede nella pos-s.bihtà di 
una scuola nuova e che. nel
la disgregazione, lavora per 
un ritorno alla vecchia scuo
la; che non vuole costruire 
una nuova consapevolezza del 
valore dello studio come stru
mento finalizzato alla conqui
sta della cultura « della 

scienza come mezzi di tra
sformazione e progresso del
la società 

Gli studenti, a! contrario. 
vogliono affermare che c'è 
la passibilità del cambiamen
to clie non deve coinvolgere 
solo p.ccoli gruppi politiciz
zati ma tu tu i giovani. Nel
la piattaforma degli studen
ti romani vengono quindi m-
d.cati i punti « irnnunc;ab.li » 
che il <. nuovo movimento » 
pone per l'attuazione della ri
forma: nuovo asse culturale 
e diverso rapporto t ra for
mazione e lavoro: s t rut tura 
unitaria de'.la scuola; esten
sione dell'obbligo fino a 16 
anni. 

Accanto a questo c'è il pro
blema della democrazia nel
la scuola: « P e r difendere un 
terreno reale di confronto, di 
discussione e di lotta den
tro la scuola — si legge an
cora nel documento — oc
corre che il movimento apra 
subito una riflessione su co
me ha utilizzato nel passa
to gli strumenti di democra
zia studentesca >. 

i 

Ventenne s'impicca in cella 
nel carcere di Poggioreale 

N A P O L I — Sconcertan
te episodio a Poggiorea
le. Un detenuto si è su.-
cidato impiccandosi, con una 
corda formata con le lvi/uo-
la. al!e .sbarri- della fìr.e-tra 
della cella. Anion.o longobar
di. 20 anni, questo il nome del 
recluso suicida, abitava a 
Pompei in via Sacra. Era sta
to arrestato il 6 marzo «corso 
dopo una rapina alla gioiel
leria dei fratelli Raiola a Tor
re An-iunziata. durante la qua
le i banditi ebbero uno scon
tro a fuoco con la polizia. 

Il ventenne, appena giunto 
a Poggioreale era stato posto 
in una cella isoiato dagli altri 
delenir.i. Nella notte fra sa
bato e domenica il Longobar
do ha deciso di suicidarsi. Ha 
legato la corda formata dalle 
lenzuola alle inferriate della fi
nestra. ha stretto il cappio in
torno al collo e si è lasciato 
pendere. Quando, alle 3. le 
guardie hanno di nuovo con
trollato la sua cella (il con

trollo avviene ogni ora) , non 
hanno potuto far nulla per 
lui. Antonio longobardi era 
già morto. 

Il g.ovane aveva preceden
ti per furto tentato omicirì.o. 
rapina, sparo in luogo pubbli
co, ricettazione. Qualche tem
po fa era stato anclie ricove
rato all'ospedale psichiatrico 
ta-onardo Bianchi perché sof
friva di disturbi psichici. An
che per questo non si riesce 
a capire come mai sia stato 
lasciato solo in una cella per 
una ventina di giorni senza 
un adeguato controllo. I pri
mi accertamenti, comunque. 
sono stati compiuti dal sost.-
tuto procuratore- della repub
blica di turno, dottor Iz/o. 
giunto a] carcere subito do
po la scoperta del suicidio. 

La morte del longobardi è 
avvenuta — sembra certo — 
fra le 2 e le 3 della notte 
fra sabato e domenica, ma la 
notizia è trapelata dal carce
re solo ieri mattina. 

Incendio 
all'UPIM 
di Siena 

SIENA — Un incendio d: 
grosse proporzioni e scoppia
to ieri sera fra le 20 e le 21 
a: magazzini UPIM di Siena. 
nel pieno centro storico cit
tadino. I danni fino a que
sto momento non sono cal
colabili, ma si parla di cifre 

j molto vicine ai 100 milioni. 
I A prendere fuoco sarebbero 
. stat; alcuni carrelli che con-
| tenevano indumenti di nav

ico. Nco si sa ancora con 
precisione per quale motivo: 
è escluso comunque il corto 
circuito dal momento che la 
corrente elettrica era stata 
tolta alla 20.05 dall 'ultimo di
pendente che ha lasciato 11 
magazzino UPIM. Gli inqui
renti escludono per or?, una 
causa dolosa. 

ti dal presidente del Consi
glio regimale della Basilica
ta compaiano Giacomo Schet
tini. sono |>oi seguite le co-
muiiica/ioui dell'assessore re
gionale all'agricoltura Coviel-
Ìo. del direttore dell'Istituto 
zootecnico regionale professor 
Alessandro Carena, del diret
tore della SVI.MKZ prof. Del
l'Angelo. dei prof. De Meo e 
Giordano deH'L'niver.sità di 
Bari, del prof. Guido Fabia
ni. docente di economia aura-
ria all'università di Portici, 
del dottor Canio Glinni del-
l'IBBES e del dottor Salvato
re Pani, esibito di zootecnia 
della Regione Sardegna. 

I relatori hanno sostenuto, 
al di là di specifici contri
buti di carattere tecnico-
scientifico, la connine esigen
za di attuale in tempi bre
vi una precisa strategia per 
il rilancio delle zone inter
ne. importante terreno di ve
rifica per una politica di 
cambiamento della qualità 
dello sviluppo e di lotta agli 
sprechi. 

Noti si è trattato di una 
discussione accademica: so

no di fronte a tutti i dati re
lativi alla degradazione am
bientale. all'impoverimento e 
all'emarginazione delle aree 
interne del Sud, cosi come 
.sono oramai note le loro po
tenzialità produttive. 

Fin dalle prossime settima
ne. di fronte alle regioni me
ridionali si presenteranno im
portanti e decisive scadenze 
legate all'attuazione del pro
getto speciale per le aree in
terne. delle direttive comuni
tarie. delja legge quadrifoglio 
e. per quanto riguarda la re
gione lucana, del piano plu
riennale di sviluppo, approva
to all'unanimità in Consiglio 
regionale nell'agosto scorso. 

I vari intervenuti alla con
ferenza di Potenza hanno de
nunciato l'inadeguatezza della 
politica assistenziale perse
guita negli ultimi anni e han
no espresso l'esigenza di dar 
vita ad ipotesi di sviluppo, so
stenute dalla piena e coscien
te partecipazione delle popo
lazioni. ai fini di un rapido 
riequilibrio economico e so
ciale. 

« Non c'è più tempo da per
dere — ha sostenuto il prof. 
Guido Fabiani, dell'Universi
tà di Portici — non si può 
proseguire sulla vecchia stra
da. Negli ultimi cinque anni 
nelle zone interne del Sud 
si è registrata una progres
siva e preoccupante riduzio
ne dei tassi di crescita delia 
produzione lorda >. 

Questo dato (nel 1075 si è 
avuto un calo del 15'O non è 
l'unico che impone una rapi
da ripresa dell'iniziativa per 
10 sviluppo delle aree inter
ne del Àlezzogiorno. Numero
si sono anche gli ostacoli co
si come permangono tuttora 
forti resistenze centralistiche 
che rischiano di vanificare la 
funzione innovatrice dei piani 
zonali e dei piani compren-
soriali. 

II passaggio da una econo
mia assistita a una econo
mia produttiva, costituisce un 
processo faticoso che richie
de unità di intenti e precisi 
obbiettivi. 

Si tratta di superare l'ele
vato grado di senilità della 
manodopera nel settore agri
colo (anche bloccando l'eso
do. si va inesorabilmente al
la diminuzione della popola
zione). di stimolare la pre
senza dei giovani in agricoltu
ra estendendo Je esperienze 
associative, di attivare le ri-
.sor.-e attraverso la piena uti
lizzazione degli strumenti tec
nico scientifici, di rilanciare 
su basi competitive la zootec
nia. di predis|)orre una stra
tegia per l'uso delle terre 
incelte e malcoltivate e delle 
ricorse idriche. 

La Basil.cata e le altre re
gioni meridionali (lo hanno 
detto numerosi intervenuti) 
possono costituire una impor
tante ba«e per il rilancio del
la zootecnia e nel campo del
la produzione foraggera. E ' 
evidente però che l'agricol
tura da sola non polra con
sentire il decollo dell'econo
mia e che dovranno essere 
individuate dalle Regioni le 
attività integrative del settore 
primario. 

La Basilicata, proprio per 
le sue peculiari caratteristi
che socio economiche e terri
toriali. costituisce un « polo > 
di riferimento per la politica 
delle zone interne. A partire 
dai prossimi giorni .si farà 
p.ù stringente il confronto, 
tra le forze politiche, per la 
definizione del « progetto Bra-
danico ». un primo importan
te esempio di programmazio
ne zonale che utilizzando i 
benefici della legge 183 con-
4er.tirà la bonifica e l'utiliz
zazione produttiva di una zo
na arretrata della Lucania. 

11 convegno di Potenza, pro
prio partendo dalla esperien
za che interessa direttamente 
la realtà regionale, ha in de
finitiva riaffermato la centra
lità della politica di program
mazione democratica per l'af
francamento delle zone in
terne. 

Gianni De Rosas 
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OSPEDALE CIVILE 
VOGHERA - TEL. 49.741 

Concorso di Capo Ripartizione Ragioneria 

Richiesti: Laurea in Economia e Commercio, an
zianità triennale carriera direttiva presso Enti 
Pubblici (D.P.R. 130/1969 e mod.) . 

Scadenza 24-4-1978 

PROVINCIA DI ROMA 
Onesta Amministrazione intende provvedere all'allidamento in ap
palto dei seguenti lavori: 

1) Ospedale Santa M a n e della Picla in Cercano. Instcllazion* corpi 
il luminanti. Importo a base d'està L. 6 8 . 0 0 0 0 0 0 di cui 
L. 5 0 0 . 0 0 0 non soggette a ribasso. Iscrizione A.N.C, alla 
cat. 6, e. 

2 ) Istituto Prov.nciale Assistenza all ' lnlanzia. Impicnlo di illumi
nazione del giardino. Imporlo a base d'asta L 18 4 9 0 0 0 0 di 
cui L. 5 0 0 0 0 0 non soggette a ribasso. Iscrizione A.N.C, cat. 
6 c-17 i C C. I .A.A. per le opere da elettricista. 

Le licitazioni saranno esperile con il metodo di cui all 'art, I , 
lett. A ) , della legge 2 febbra o 1973 , n. 14. con ol ler l t al mas
simo ribasso e senza prolusione di alcun limite. 

Le Imprese che intendono partecipare alle suddette licitazioni pri
vate. iscritte come sopra per le categorie e gli importi specificati. 
dovranno presentare domanda entro 10 (dieci) giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso. 

Le domande, per ogni singola gara, dovranno essere trasmesse per 
posta o per Bgcnzia autorizzata al seguent» indir'zzo: • Ammini
strazione Provinciale - Ripartizione Assistenza • Sezione Latori - Via 
IV Novembre, 119 a - 0 0 1 8 7 R o m a » . 
Le suddette richieste di invito non impegnano l'Amministrazione. 

IL PRESIDENTE 
Lamberto Mancini 

Panorama 
vi presenta 

VERDI BACH BEETHOVEN 
MOZART WAGNER DEBUSSY STRAWINSKY... 

Sono alcuni personaggi di 

LA DISCOTECA IDEALE 
Ia"guida"alla musica classica, 

sinfonica e operistica. 

La migliore discografia ragionata, dal Canto Gregoriano 
a Nino Rota. 

I grandi autori e le loro opere più importanti nelle migliori 
interpretazioni e incisioni. 

i 

È una "guida" in regalo di 

Panorama 
* ; 


